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Progetto BAS-REFER 

Invio delle refertazioni di laboratorio ai medici di base per via informatica protetta.
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1 Obiettivi del progetto e benefici attesi

1.1 Obiettivi

L’obiettivo strategico del progetto è la realizzazione di una integrazione e qualificazione ulteriore dei servizi informativi sanitari in ambito regionale. In particolare, iI presente progetto si propone di rendere disponibili i referti di laboratorio per i pazienti ed i loro medici curanti in tempo reale, attraverso utilizzo della rete informatica protetta regionale e si pone i seguenti obiettivi:

· ridurre i tempi di consegna dei referti

· evitare i frequenti spostamenti degli utenti per il ritiro dei referti

· garantire la sicurezza e la riservatezza dei referti prodotti

· velocizzare e supportare i processi diagnostici e terapeutici

1.2 Benefici attesi

I benefici del progetto possono essere riassunti come schematizzato di seguito:

· Garanzia della sicurezza e della riservatezza (cifratura del documento) nella trasmissione dei referti dal laboratorio di analisi al Medico di base;

· Eliminazione di problematiche dovute a smarrimenti e/o furti 

· Utilizzazione del personale del personale addetto al trasporto fisico dei referti per mansioni di maggiore rilievo;

· Interazione tra medico inviante e medico ricevente;

· Realizzazione di un sistema flessibile e scalabile, sia sul piano tecnico che organizzativo, in modo tale da consentirne il semplice utilizzo anche da parte di altre ASL di altre Regioni.

1.3 Criticità:

Gli attuali tempi medi di consegna di un referto sono di circa una settimana. Tali tempi sono da considerarsi sicuramente molto lunghi, tenendo conto che spesso i risultati degli esami sono pronti già il giorno successivo al prelievo e che molto spesso questi sono indispensabili per concludere o avviare un percorso diagnostico terapeutico. Inoltre considerato che, se per qualunque ragione, non è possibile effettuare la consegna dei referti nella data stabilita, i tempi di consegna si possono allungare addirittura fino a tre o quattro settimane Quanto sopra esposto toglie certamente efficacia al servizio svolto per il territorio.

Di fatto, pur esistendo una struttura di servizi sanitari sul portale regionale “Basilicatanet.it” che consente la prenotazione di analisi e prestazioni sanitarie, non è mai esistito un metodo standardizzato e consolidato di integrazione tra medico richiedente e medico inviante. Il collegamento informativo tra i richiedenti e gli erogatori viene attuato da un modulo cartaceo per le richieste e da un referto cartaceo per la risposta.

Non vi è di fatto nessuna interazione tra le due realtà che viaggiano in mondi paralleli.

1.4 Vincoli progettuali

· Utilizzo dei sistemi e dei software già preesistenti presso le strutture coinvolte nel progetto

· Infrastruttura di base a cui si possano aggiungere nuovi servizi senza operazioni di reengineering

· Accesso ai servizi con carta di firma digitale CNS (Carta Nazionale dei Servizi)/CIE (Carta d’Identità Elettronica)

2 Servizi che si intendono realizzare

Di seguito sono presentati i servizi che si vogliono sviluppare nel progetto.

Servizi al cittadino

· Risultati delle analisi cliniche  via posta elettronica

Servizi agli operatori

· Trasmissione/Ricezione referto analisi cliniche 

· Memorizzazione referto su supporto ottico

· Interrogazione dati storici del paziente

Servizi per le PA

· Creazione Banca Dati Referti 

· Servizi di monitoraggio accessi ed operazioni

· Report e analisi statistiche sull’utilizzo dei servizi

Funzionalità richieste:

1. Gestione richiesta referto digitale:

Tale fase è avviata dal cittadino che richiede la prestazione specialistica e/o l’analisi di laboratorio telefonicamente (mediante il servizio di prenotazione telefonica), ovvero mediante il portale dei servizi della regione Basilicata “Basilicatanet.it” tramite il servizio CUP Regionale, o direttamente tramite il software in dotazione ai medici di base della regione Basilicata “Basmed”.

Il cittadino che vuole avere i referti a casa sua, al momento dell’accettazione o della prestazione, così come fornisce l’assenso per l’invio (delega) al suo medico curante deve fornire all’addetto allo sportello il suo indirizzo di posta elettronica.

2.  Generazione, Firma e Archiviazione del referto

In questa fase il referto di laboratorio, una volta validato dal medico/tecnico della struttura sanitaria sarà archiviato normalmente nella banca dati del software di refertazione . Successivamente, tramite il software di integrazione, firma e archiviazione, il Responsabile di laboratorio procederà alla firma e archiviazione (tramite la sua smart-card) dei referti nel DB-Referti della struttura sanitaria.

In seguito il sistema software  notificherà  la disponibilità del referto tramite un messaggio di posta elettronica al medico richiedente e/o al cittadino

3. Accesso al referto elettronico

Il medico di base ricevuta la notifica dell’avvenuta consegna del referto elettronico si collegherà al server dopo sono depositati i referti e al momento della richiesta di visualizzazione dello stesso il sistema richiederà l’autenticazione tramite il certificato digitale depositato nella smart-card personale del medico.

Oltre alle normali operazioni di visualizzazione e stampa del referto il medico che dispone della procedura “Basmed” , grazie alla strutturazione del documento in formato XML, potrà richiedere l’inserimento automatico dei dati contenuti nel referto all’interno dela banca dati della procedura per alimentare la cartella clinica del proprio paziente.

Il cittadino che ha richiesto la ricezione del referto  nella propria casella di posta elettronica potrà anch’esso estrarre il referto utilizzando la sua smart-card.

I referti consultabili riguarderanno essenzialmente gli esami di laboratorio e gli esami radiologici, ma potranno essere estesi anche ad altre indagini diagnostiche quali, per esempio, le endoscopie e gli esami ecografici.

4. Gestione Banche Dati Referti

Si renderanno disponibili tramite interfaccia web la funzionalità di visualizzazione dati statistici riferiti a:

· numero di accessi totale

· numero di accessi raggruppati per giorni/mesi

inoltre per ogni referto trasmesso deve essere visualizzato:

· numero univoco del referto

· identificativo dell’ente che ha emesso  il referto

· identificativo dell’unità (laboratorio analisi, radiologia, ecc..)

· identificativo del medico che ha firmato il referto

· identificativo del medito destinatario

· tempo intercorso tra l’emissione del referto e la sua consultazione

3 Aspetti tecnologici

Software per i servizi

Per la realizzazione dei servizi descritti al precedente capitolo si richiede alla DA la progettazione e realizzazione di uno o più moduli software che implementeranno le seguenti funzionalità:

· Generazione del referto in formato XML a partire dal dato prodotto dai sistemi locali di refertazione (in dotazione alle singole AUSL)

· Firma elettronica dei referti prodotti 

· Memorizzazione dei referti da trasmettere sul DB –Referti della singola AUSL

· Prelievo dei referti dal repository (DB-Referti), cifratura del referto con la chiave pubblica del destinatario

· Trasmissione del referto (firmato e cifrato) all’e-mail del destinatario

· Lettura del referto dalla propria casella di posta elettronica, invio ricevuta, controllo di autenticità e validità del documento

· Archiviazione del referto nella cartella clinica del paziente 

· Generazione di report statistici (a partire dai file di log)

Esigenze funzionali del prodotto

L’obiettivo finale è quello di realizzare un percorso logico e completo di accesso alla struttura sanitaria, dalla prenotazione della prestazione ambulatoriale fino all’effettivo rilascio dei risultati.  La registrazione e la raccolta di tutti gli episodi di contatto tra struttura sanitaria e paziente permetteranno come risultato la possibilità, in un successivo sviluppo del Sistema Informativo Sanitario Regionale, di gestire la cartella clinica informatizzata del paziente a livello regionale.

Le procedure informatiche realizzate nell’ambito del progetto devono essere il più possibile trasparenti per gli operatori, le interfacce utenti devono essere semplici da usare e con funzioni di help in linea.

Ogni utente deve poter disporre dei soli dati di propria competenza/autorizzazione con particolare riferimento alle norme previste dalla legge 675 e D.P.R. 318 sul trattamento dei dati sensibili. Gli utenti devono essere abilitati ad operare nei presidi di propria competenza.

Le soluzioni adottate devono essere comuni per tutti gli enti coinvolti nel progetto.

Esigenze tecnologiche

L’implementazione dei moduli suddetti, richiede, particolarmente per poterne ipotizzare la futura estensione e per la necessaria indipendenza. dall’evoluzione dei sistemi, l’adesione per quanto possibile agli standard tecnologici adottati dalla Regione Basilicata (paragrafo 4.1).

Criteri di interoperabilità

I referti informatici verranno strutturati in linguaggio XML ed accompagnati da specifiche di formattazione (XSLT) per la visualizzazione e la stampa con strumenti diffusi. XML è infatti un linguaggio che permetterà di integrare gli standard dei sottosistemi informativi regionali (CUP, BASILICATANET) con i vari applicativi produttori di referti. In tal modo, sarà possibile in futuro lo scambio di referti anche tra strutture sanitarie diverse. I vari campi in cui sarà strutturato lo schema di referto faranno riferimento agli standard HL7.

Integrazione con i sistemi legacy

L’integrazione potrà essere effettuata, a seconda della compatibilità con le procedure già installate tramite:

· standard HL7, Dicom per immagini radiologiche

· API (funzioni di interfaccia a livello applicativo), DLL

· Accesso diretto ai DB mediante ADO/SQL

· Software di middleware di terze parti

4 Risorse informatiche esistenti

Il progetto utilizza le architetture e le risorse della RUPAR Basilicata ed in particolare vengono messi a fattor comune i seguenti sottosistemi che sono la base infrastrutturale necessaria a garantire la buona riuscita del progetto. Viene fornita a corredo del presente progetto la necessaria documentazione.

4.1 Sistemi disponibili presso la Regione Basilicata

· Sistemi di sicurezza e firma digitale 

· Infrastruttura di interoperabilità e cooperazione applicativa

· Metodologia di gestione progetto

· RUPAR

· Portale Basilicatanet

· Centro Tecnico Regionale (CTR)

· Certification Autority (La funzionalità di firma digitale, utilizza certificati digitali conformi allo standard X.509.

· Sistema FAD per la formazione a distanza

· Sistemi di gestione delle delle refertazioni mediche in uso presso gli enti aderenti al progetto 

· I documenti descrittivi delle risorse e dei vari sottosistemi regionali sono disponibili al seguente indirizzo: http://www.rete.basilicata.it/Basitel/index.htm
5 Piano di lavoro

Di seguito sono descritte le azioni previste per la realizzazione del servizio proposto. Il progetto viene suddiviso in fasi ognuna delle quali caratterizzata da specifiche peculiarità. 

Fase 1: Azioni preliminari

Tra le azioni preliminari rientrano la consegna dei seguenti documenti:

1. P.O.D.

Tale attività consiste nel fornire un Piano Operativo di Dettaglio (P.O.D.) contenente  la bozza di progetto esecutivo ed il piano temporale relativi alle singole attività componenti il progetto. Il piano dovrà contenere, inoltre, le modalità operative di dettaglio per la realizzazione tecnica ed operativa del progetto. Per la scrittura del Piano, la DA dovrà rapportarsi con  i referenti degli enti coinvolti nel progetto nell’ottica dell’assegnazione delle tempistiche e delle relative competenze. All’atto della consegna del POD ed a seguito della sua positiva approvazione da parte della SA secondo i termini indicati nel Capitolato d’Oneri, tale fase si potrà considerare conclusa e potrà dar luogo ad con un Kick-off di progetto, nell’ambito del quale verrà presentato il progetto in termini di pianificazione delle attività, obiettivi e responsabilità.

2. Piano di qualità

Oltre al P.O.D. si dovrà definire fin dalla fase iniziale quali elementi concorrono alla definizione del livello di servizio ed al monitoraggio costante di questi elementi; obiettivo di questa attività è quindi quello di garantire la miglior corrispondenza fra le attese qualitative ed i risultati (servizi) conseguiti. Risultato di questa attività saranno un documento in cui verranno puntualmente descritti i parametri utilizzati per misurare il livello di servizio offerto e gli standard qualitativi attesi (Piano di qualità, Indicatori di Livello).

3. Piano di monitoraggio

La fase 1 si conclude con la consegna del piano di monitoraggio che riguarda la definizione delle modalità e dei tempi con cui si intende eseguire il controllo degli accessi al sistema da parte dell’utenza di back office, ossia gli operatori degli enti, nonché il controllo degli accessi al DB Referti da parte dei gestori del servizio.

Fase 2: Realizzazione

La fase 2 riguarda la realizzazione del sistema nel suo complesso. Le attività di questa fase riguardano la Gestione del progetto, la sua realizzazione e la messa in opera del sistema.

CONDUZIONE PROGETTO

Le attività previste per la gestione del progetto sono protratte per tutta la durata dello stesso. Obiettivo di quest’attività è:

1. Project Management

Gestire il progetto, nel suo complesso, in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista. Tale gestione dovrà tener conto delle linee guida specificate nel documento “Allegato 4 -Gestione di un progetto”.

2. Coordinamento e Controllo Qualità

Questa fase è protratta per tutta la durata del Progetto ed ha lo scopo di monitorare e gestire, dal momento della pianificazione fino al momento dell’entrata in produzione, il corretto avanzamento del Progetto in tutte le sue componenti: gestionali, amministrative, funzionali. Tale attività da luogo a report mensili sul livello di qualità che sono sottoposti ad approvazione del Comitato di Controllo.

3. BASE DATI INFORMATIVA DEL PROGETTO

La base Informativa del progetto è l’insieme di tutte le informazioni attinenti al progetto messe a disposizione dell’Amministrazione da parte della DA.

La Da dovrà curare la predisposizione e la gestione di un ambiente tecnologico adeguato per la raccolta di tutti i documenti progettuali (vedi “Allegato 4 -Gestione di un progetto”)

Realizzazione del sistema informatico

Ovviamente questa macro attività, di cui si fornisce il piano dettagliato, ha l’obiettivo di realizzare, nel rispetto degli obiettivi di qualità, tecnologici e funzionali previsti, le componenti software oggetto del progetto.

Si fornisce di seguito un dettaglio delle sottoattività che compongono la presente attività:

1. Costituzione gruppo di utenti target

Prima di cominciare con l’analisi, si devono analizzare i sistemi degli enti partecipanti al progetto, onde prevedere i vari moduli di  integrazione. Tale fase verrà svolta in collaborazione tra il Team di Progetto della Regione Basilicata ed il Team di Progetto della Ditta Aggiudicataria.

2. Analisi

Analisi organizzativa

L’attività svolta in tale fase consentirà di valutare lo stato dell’arte dell’informatizzazione dell’Amministrazione, sia sul piano tecnologico sia sul piano dell’organizzazione dei servizi e delle strutture. In particolare, saranno individuati i responsabili dei  laboratori e procedimenti ed i responsabili dei flussi documentali più rilevanti.  Tale fase sarà subordinata alla validazione da parte del Team di Progetto della Regione Basilicata.

Analisi funzionale

In questa fase vengono svolte le attività necessarie a individuare l’elenco delle prestazioni  di laboratorio realizzati presso le singole AUSL  al fine di tradurre tali contenuti in specifiche di progetto,

In questa fase servirà:

· Identificare gli oggetti componenti il sistema e le relazioni gerarchiche e strutturali che li legano;

· Consolidare modello e layout ed individuare i volumi (di dati) e le frequenze di esecuzione dei processi;

· Individuare i servizi critici;

· Individuare ed analizzare i sottosistemi accessori e collegamenti sistema/sottosistemi accessori;

· Definire le caratteristiche operative.

3. Progettazione

Le attività svolte nel corso della fase di progettazione hanno lo scopo di:

· tradurre i requisiti dell’utenza in specifiche di progetto

· definire le metodologie di progettazione e sviluppo

· definire le scelte tecniche di progetto

· definire i piani dei test

4. Sviluppo

Scopo delle attività svolte all’interno della fase di sviluppo è quello di trasformare le specifiche di progetto, utilizzando i documenti di progettazione prodotti e verificati nella fase precedente, nei prodotti software oggetto del presente progetto tecnico.

5. Test e validazioni

Questa attività, che vede coinvolti gli utenti target individuati in precedenza, ha lo scopo di sottoporre a validazione quanto realizzato; risultato di questa attività è un documento contenente le osservazioni scaturite da questa validazione, che servirà per opportare i  necessari aggiustamenti al sistema.

Un primo elemento fondamentale all’interno di questa fase risulta essere la verifica degli oggetti software realizzati, nel corso della quale viene accertato se i singoli oggetti realizzati rispettano i risultati attesi.

Le sottofasi in cui questa fase si attua sono:

· Unit Test, consiste nell’esecuzione di casi prova per valutare la correttezza di moduli software (singolo programma, singola routine generalizzata) rispetto alle specifiche (di microanalisi).

· Integration Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza dell’integrazione di più moduli software/programmi che lavorano insieme (l’esecuzione coordinata è riferita ad un cammino logico dei dati o del flusso di controllo) secondo quanto specificato nella macroanalisi. 

· System Test, consiste nell’esecuzione di casi di prova, per valutare la correttezza del sistema informatico nell’ambiente di prova rispetto ai requisiti della fornitura. 

6. Installazione

L’attività di installazione prevede l’installazione del software applicativo e la sua parametrizzazione.

Lo svolgimento della fase prevede le seguenti sottoattività:

· installazione del sistema in ambiente di produzione

· parametrizzazione delle applicazioni

· definizione di tutti gli utenti, delle unità organizzative e delle abilitazioni.

7. VERIFICA FUNZIONALE

La verifica funzionale avverrà in seguito alla definizione delle modalità operative da parte del Committente e dal Fornitore.

In tale sede verranno definite:

· le tipologie dei test (proposti dalla Ditta e approvati dalla Amministrazione)

· la logistica

· la tempistica

· le modalità

· lo schema del verbale di verifica.

La verifica avverrà poi sulla base di casi prova forniti dal Committente in conformità alle Specifiche Funzionali previamente determinate.

8. Formazione/COMUNICAZIONE

La fase di formazione riguarderà sia il personale addetto alla gestione tecnica del sistema che gli operatori finali. Inoltre, sarà implementata una serie di seminari con lo scopo di illustrare gli impatti organizzativi del nuovo sistema nel contesto del singolo Ente. 

Essa avverrà sulla base di modalità di erogazione differenziate (lezioni in aula, formazione sul campo) ed avrà contenuti differenziati a seconda della tipologia di utenza (responsabili di servizio, personale operativo, personale tecnico – sistemistica). Per venire incontro alle necessità formative e tenuto conto della diffusione territoriale della procedura, la DA dovrà realizzare gli opportuni moduli formativi anche attraverso i sistemi FAD in dotazione alla Regione Basilicata.

Particolare attenzione si dovrà rivolgere all’utilizzo del Portale regionale “Basilicatanet.it” da parte del cittadino/impresa. A tal fine si dovrà predisporre da parte della DA un dettagliato piano di comunicazione che costituisce parte integrante del P.O.D. e pertanto sottoposto ad approvazione della Regione Basilicata.

Messa in opera

Si fornisce di seguito un dettaglio delle sottoattività che compongono la presente attività:

1. Attivazione sull’utenza Target

Questa attività è finalizzata all’attivazione del sistema sull’utente individuato come utenza target; in questa fase verranno quindi sottoposti a validazione, gli interventi formativi e gli interventi organizzativi ipotizzati come necessari per l’attivazione del sistema; risultato di questa attività, oltre attivazione dell’utenza target sul sistema, sarà la produzione di un documento contenete i risultati dell’esperienza effettuata, al fine di riprodurla presso altri utenti, pur tenendo conto delle singole specificità.

2. Assistenza all’avviamento

In fase di avviamento, verranno forniti servizi di assistenza sistemistica e tecnica per assicurare il corretto funzionamento del software fornito.

Tale servizio di assistenza si esplica nella messa a disposizione di competenze sia con profilo sistemistico che applicativo a seconda delle necessità riscontrate dal personale degli Enti nell’utilizzo del servizi.

Nel corso della fase di assistenza all’avviamento, verrà assicurata la predisposizione di attività che consentano:

· di spiegare ed illustrare le migliori condizioni di utilizzo del nuovo software applicativo;

· risolvere nell’immediato eventuali problemi di blocco del software applicativo, mediante l’individuazione delle cause che hanno provocato il blocco e l’approntamento delle soluzioni risolutive.

3. Pianificazione ed estensione del sistema

Validata la soluzione applicativa si procederà alla realizzazione dell’estensione del sistema alle altre strutture sanitarie  che hanno aderito al progetto. Particolare attenzione verrà rivolta agli aspetti formativi. L’opera di formazione già condotta nel progetto iniziale dovrà essere reiterata presso ciascuno  delle strutture interessate. E’ naturalmente auspicabile ottimizzare i tempi ed i costi di questa fase accorpando sessioni di formazione , compatibilmente con il piano di diffusione.

4. Consolidamento

Tale ultima fase prevede la riemissione di tutti i deliverables forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle eventuali modifiche o integrazioni avvenute in corso d’opera.

Fase 3: Esercizio

Nel seguito sono descritte le attività necessarie per mantenere in esercizio i servizi e i prodotti che costituiscono il sistema implementato.

Per l’esercizio si individuano le macro attività elencate nel seguito:

· Amministrazione

· Monitoraggio

· Manutenzione

· Assistenza

Tale attività prevede il rilascio di documenti periodici di verifica ed un documento riepilogativo sul monitoraggio del progetto dove sia possibile rilevare i risultati conseguiti nel rispetto della miglior corrispondenza con le attese qualitative.

Tale attività darà luogo al rilascio di un documento nel quale dovranno essere messe in evidenza i risultati conseguiti nel rispetto delle attese qualitative espresse in fase preliminare.

Amministrazione

Riguarda tutte le normali attività inerenti l’ambiente di esercizio. È necessario automatizzare il più possibile tutte le procedure con l’obiettivo di ridurre i rischi legati a tale attività.

Le principali attività sono elencate nel seguito.

Configurazione del software, eventuali rilasci software in seguito a evoluzioni del sistema, backup dei database, e tutte le normali attività di gestione previste per ogni tipo di prodotto impiegato nel sistema. Bisogna inoltre individuare tutte le attività che possono essere eseguite in maniera periodica e cercare di automatizzare la periodicità con appositi meccanismi di schedulazione.

Le attività di gestione possono essere divise in tre categorie:

· gestione di prodotti software (application server, rdbms, server LDAP, …)

· gestione di software applicativo 

· gestione di piattaforme hardware

Monitoraggio

Il monitoraggio ha l’obiettivo di verificare la qualità dei servizi in termini di affidabilità e prestazioni. Sarà necessario, una volta installato le procedure, monitorare costantemente l’accesso e la fruizione dei servizi implementati. Ciò verrà fatto anche attraverso una serie di sondaggi che hanno l’obiettivo di rilevare il grado di soddisfazione dell’utente finale del sistema. 

Inoltre verrà monitorato costantemente l’utilizzo del sistema da parte degli utenti di back office attraverso report statistici periodici e gestione dei log.

Il monitoraggio, sulla base del piano di monitoraggio presentato in fase preliminare del progetto, darà luogo ad un rapporto finale sull’utilizzo del sistema e sul livello di soddisfazione dell’utenza.

Manutenzione

È l’insieme di tutte quelle attività che hanno come risultato finale la modifica del software applicativo. Nel caso specifico per software applicativo si intende l’insieme dei moduli software, oggetto dell’implementazione, che costituiscono il sistema.

Possiamo distinguere due tipi di manutenzione: correttiva ed evolutiva.

La manutenzione correttiva ha come obiettivo la risoluzione di un malfunzionamento dovuto a errori di implementazione.

La manutenzione evolutiva ha lo scopo di modificare il funzionamento del sistema e viene effettuata dietro richiesta della Regione Basilicata ove questa abbia l’esigenza specifica di modificare il comportamento del sistema per aggiungere, ad esempio una nuova funzionalità.

Assistenza

È il servizio rivolto alla Regione Basilicata ed a tutti gli enti coinvolti dal sistema di cooperazione. Ha l’obiettivo principale di rappresentare un riferimento per la segnalazione di tutti i problemi riguardanti il sistema implementato.

Tale servizio deve essere attivato utilizzando il Call Center tecnico della Regione Basilicata o utilizzando altri canali come e-mail o telefono.

Quando viene fatta una richiesta di intervento l’operatore del servizio di primo livello deve aprire formalmente un nuovo caso ed analizzare il problema. Tale problema potrà essere risolto direttamente o smistando la richiesta alle altre strutture di assistenza disponibili, che possono essere interne al medesimo fornitore o esterne. Infine il caso verrà chiuso quando l’intervento sarà completato con l’avvenuta soddisfazione della richiesta.

In generale il problema può essere di competenza:

· del servizio di assistenza

· del servizio di manutenzione

· di un ente utente del servizio

Nel caso sia di propria competenza l’assistenza deve risolvere il problema con tempestività ed efficienza.

Nel caso in cui il problema richieda un intervento di manutenzione correttiva il servizio di assistenza si occupa di delegare la risoluzione del problema all’organo che si occupa di manutenzione.

Nel caso di un problema causato da un sistema informativo di un ente, l’assistenza deve fornire al suddetto ente tutte le informazioni, di sua competenza, che possono essere utili per la risoluzione del problema.

Figure professionali coinvolte

Per tutto il periodo di garanzia la DA ha la responsabilità di svolgere le seguenti attività:

· Monitoraggio

· Manutenzione

· Assistenza

Le attività di Assistenza e di Monitoraggio vengono espletate per tutta la durata del contratto. Il numero di giorni previsti per ogni figura professionale è quello riportato nell’Allegato 3 – Scheda Costi Analitici al punto 14. I giorni indicati tra parentesi sono stimati, pertanto tali valori potranno variare (in positivo o in negativo) in funzione delle esigenze della SA.

Anche per il periodo di post-garanzia il numero di giorni previsti (Allegato 3 – Scheda Costi Analitici – punto 15) è indicativo pertanto i valori potranno variare in funzione delle esigenze della SA tenendo conto delle condizioni indicate nell’articolo 7 del Capitolato d’Oneri. Durante tale periodo la DA svolgerà le seguenti attività:

· Amministrazione

· Monitoraggio

· Assistenza

· Manutenzione

Gantt di progetto

Viene di seguito presentato il Gantt di progetto, sotto forma di piano Project. Nel piano sono anche indicate le attività critiche (milestones) che daranno luogo alla consegna dei relativi deliverables. La data di partenza del progetto è fissata per il mese di novembre, tuttavia, laddove dovessero insorgere ritardi o anticipi rispetto all’avvio fissato, le attività successive subiranno il conseguente slittamento senza pregiudicarne la durata in termini di giorni.
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Task Name

Durata

1

Invio dei referti ai MMG per via informatica protetta

590 giorni?

2

Gestione del progetto

590 giorni?

3

Fase1: Azioni preliminari

90 giorni

4

Firma contratto

0 giorni

5

POD

60 giorni

6

Piano di Qualità

30 giorni

7

Piano di Monitoraggio

30 giorni

8

Consegna POD

0 giorni

9

Iter di approvazione POD

25 giorni

10

Costituzione gruppo di progetto

5 giorni

11

Kick off di apertura

0 giorni

12

Fase2: Realizzazione

500 giorni?

13

Attività di conduzione progetto

500 giorni

14

Project Management

500 giorni

15

Coordinamento e controllo qualità

500 giorni

16

Predisposizione base dati informativa del progetto

20 giorni

17

Gestione base dati informativa del progetto

480 giorni

18

Realizzazione del sistema informatico

140 giorni?

19

Costituzione Gruppo utenti target

80 giorni

20

Coordinamento e controllo qualità

95 giorni

21

Analisi

20 giorni

22

Consegna Analisi

0 giorni

23

Progettazione

20 giorni

24

Consegna specifiche di progetto

0 giorni

25

Sviluppo moduli di interfaccia  con firma digitale

60 giorni

26

Sviluppo DB-REFERTI

60 giorni?

27

Sviluppo moduli di trasmissione referti

60 giorni?

28

Test e validazione

10 giorni

29

Consegna software

0 giorni

30

Installazione

20 giorni

31

Verifica funzionale

10 giorni

32

Sist. Informatico verificato

0 giorni

33

Formazione/Comunicazione

20 giorni

34

Messa in opera

40 giorni

35

Attivazione su utenti target

20 giorni

36

Assistenza all'avviamento

20 giorni

37

Pianificazione estensione del sistema

20 giorni

38

Consolidamento

20 giorni

39

Fase3: Messa in esercizio

262 giorni?

40

Amministrazione

262 giorni?

41

Monitoraggio

262 giorni?

42

Manutenzione

262 giorni?

43

Assistenza

262 giorni?
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	Nome dell'attività
	ATTIVITA’ PRELIMINARI
	N° (dal GANTT)
	3

	Responsabile dell'attività (ENTE)
	Regione Basilicata e DA

	Obiettivi dell'attività
	· Definizione del progetto in termini di pianificazione delle attività, obiettivi, dei tempi e responsabilità
· Definizione dei parametri di misurazione dei livelli di qualità del servizio offerto;
· Definizione del piano di monitoraggio


	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Piano Operativo di Dettaglio (P.O.D.)

· Bozza progetto esecutivo

· Piano di Qualità

· Piano di Monitoraggio



	Prodotti dell'attività


	N°1
	P.O.D.

	
	N°2
	Piano di qualità

	
	N°3
	Piano di monitoraggio

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	· Definizione dei piani operativi al fine di monitorare e tenere sotto controllo tutte le attività e le risorse.


	Nome dell'attività
	CONDUZIONE PROGETTO
	N° (dal GANTT)
	13

	Responsabile dell'attività (ENTE)
	Regione Basilicata e DA

	Obiettivi dell'attività
	Gestire il progetto, nel suo complesso, in termini di assegnazione dei compiti, delle responsabilità, dei risultati attesi e della puntuale verifica della pianificazione prevista.


	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Costiruzione del gruppo di progetto e Coordinamento Enti

· Kick off di apertura

· Coordinamento delle attività di progetto e verifica della pianificazione prevista.

· Approvazione dei documenti emessi dalla DA

· Coordinamento del monitoraggio e dello stato avanzamento lavori
· Supervisione e verifica delle attività previste nel piano di qualità 


	Prodotti dell'attività


	N°1
	Verbali incontri di checkpoint

	
	N°2
	Verbali di consegna prodotti

	
	N°3
	Base dati informativa per la gestione del progetto

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	· Consentire la corretta gestione del progetto, mantenendone sotto controllo tutte le attività e le risorse 


	Nome dell'attività
	· REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INFORMATICO
	N° (dal GANTT)
	18

	Responsabile dell'attività 
	· Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)
Enti partecipanti

	Obiettivi dell'attività
	· Implementazione dei software per la trasmissione dei referti di laboratorio, modifiche ai software già in uso, realizzazione banca dati centralizzata

	Descrizione del lavoro previsto nell'attività
	· Effettuare riunioni con gli utenti per raccogliere i requisiti

· Predisporre i documenti di analisi e di progettazione e farli approvare

· Effettuare lo sviluppo del software e testarlo

· Predisporre la relativa documentazione
· Effettuare la formazione e la comunicazione

	Suddivisione in sotto-attività 
	1
	Analisi

	
	2
	Progettazione

	
	3
	Sviluppo

	
	4
	Test

	
	5
	Installazione

	
	6
	Verifica funzionale

	
	7
	Formazione/Comunicazione

	Prodotti dell'attività
	N°1
	Documenti di analisi e specifica dei requisiti

	
	N°2
	Specifiche di progettazione 

	
	N°3
	Codice sistema software – versione 1

	
	N°4
	Documentazione – versione 1

	
	N°5
	Piano dei test

	
	N°6
	Verbale di verifica

	
	N°7
	Piano di Formazione/Comunicazione

	
	N°8
	Materiale didattico ed audiovisivo per la formazione e comunicazione

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Realizzazione del software necessario per il raggiungimento degli obiettivi del progetto nella versione 1


	Nome dell’attività
	MESSA IN OPERA
	N° (dal GANTT)
	34

	Responsabile dell’attività 
	Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)

Ente

	Obiettivi dell’attività
	Regione

· Installare, testare e validare il sistema sull’ utenza target per pianificare la messa in esercizio dell’intero sistema;
Ente

· Rende disponibili dati e informazioni per la definizione del sistema e il popolamento delle tabelle di base (Procedimenti, Fasi, Flussi di lavoro, ecc.)

· Collabora alla messa in opera dei relativi moduli di interoperabilità;

· Mette a disposizione una persona di riferimento con il compito di partecipare alle attività del team di progetto;

· Offre alle altre persone dell’ente il supporto per l’integrazione delle applicazioni locali con i servizi di cooperazione applicativa.

	Descrizione del lavoro previsto nell’attività
	· Attivazione su utenza target

· Assistenza all’avviamento

· Pianificazione estensione del sistema

· Consolidamento



	Prodotti dell’attività


	N° 1
	Verbali di validazione del sistema.

	
	N° 2
	Rapporto finale sui risultati conseguiti

	
	N° 3
	· Riemissione dei deliverables (vedi paragrafo successivo) numero 5,6,7,8 forniti durante le fasi del progetto, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle necessità emerse in corso d’opera.

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Garanzia sulla funzionalità del sistema.


	Nome dell’attività
	ESERCIZIO
	N° (dal GANTT)
	5

	Responsabile dell’attività (ENTE)
	Regione Basilicata (tramite ditte aggiudicatarie gara d’appalto)

	Obiettivi dell’attività
	Erogare il servizio di assistenza sistemistica

	Descrizione del lavoro previsto nell’attività
	· Amministrazione
· Monitoraggio
· Manutenzione
· Assistenza 

	Prodotti dell’attività


	N° 1
	Verbali periodici sul monitoraggio del sistema.

	
	N°2
	Rapporto finale sui risultati conseguiti in termini di utilizzo della procedura da parte degli operatori di back office e accesso ai servizi da parte del cittadino per verificare il grado di soddisfazione dell’utenza.

	Contributo agli obiettivi del Progetto
	Assicurare un corretto utilizzo del sistema attraverso un costante monitoraggio. 


6 Descrizione dei prodotti (deliverable)

Descrizione dei deliverable di responsabilità del Fornitore

Nella tabella seguente vengono indicati i deliverables che la DA dovrà consegnare in concomitanza delle milestones indicate nel Gantt del capitolo precedente. La consegna di detti deliverables sarà la base di riferimento per la valutazione dell’offerta economica.

	DELIVERABLES

	1. P.O.D.

	2. Piano di qualità

	3. Piano di monitoraggio

	4. Base dati informativa del progetto

	5. Documenti di analisi e specifica dei requisiti.

	6. Specifiche di progettazione

	7. Codice sistema software – versione 1

	8. Documentazione. Consiste in tutta la documentazione – versione 1 – a corredo del software realizzato: manuale utente, manuale di sistema, ecc.

	9. Piano dei test

	10. Piano di Formazione/Comunicazione

	11. Materiale didatti ed audiovisivo relativo alla formazione

	12. Riemissione dei deliverables numero 5-Analisi, 6-Progettazione, 7-Codice, 8-Documentazione, opportunamente modificati ed aggiornati in funzione delle eventuali modifiche o integrazioni avvenute in corso d’opera.

	13. Rapporto finale di verifica del grado di soddisfazione dell’utenza.

	ALTRA DOCUMENTAZIONE

	1. Verbali incontri di checkpoint prodotti mensilmente.

	2. Verbale di collaudo

	3. Report periodici di verifica sulla qualità del servizio raggiunto

	4. Verbali di validazione del sistema


7 Profili professionali

Per l’erogazione del servizio la SA dovrà definire un Team specialistico che avrà la responsabilità della conduzione e realizzazione del progetto. Vista la complessità dello stesso si richiede una attenta identificazione e pianificazione di tutte le attività necessarie nonché l’impiego di competenze molteplici e specialistiche. Il gruppo di lavoro sarà, pertanto, composto da persone con elevato e diversificato profilo di competenze. Tali figure professionali richieste vengono di seguito elencate. I requisiti di seguito elencati sono da intendersi come requisiti minimi richiesti alla DA, pertanto la DA potrà eventualmente fornire un profilo professionale superiore da impiegare nel corrente progetto, attraverso la compilazione della scheda “Qualificazione del team di progetto” presente nell’Allegato 2. 

Project  Manager

· Laurea ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza nella specifica posizione non inferiore a cinque anni e comprendente:

· la conoscenza del ciclo di vita del software in relazione ai livelli di rischio;

· la realizzazione di progetti complessi;

· la pianificazione ed organizzazione delle attività realizzative relative a:

· disegno dell'architettura;

· scomposizione del progetto in attività elementari;

· piano dei lavori;

· piano di qualità;

· stima dei costi e dei tempi;

· collaudo, avviamento e formazione;

· documentazione.

· la formulazione di budget e di consuntivi di spesa;

· il controllo dello stato di avanzamento dei lavori di realizzazione;

· la verifica della qualità delle attività realizzative

Esperto della Materia

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza del dominio applicativo;

· Capacità di coordinamento, motivazione e guida delle persone;

· Esperienza maturata nel settore specifico non inferiore a cinque anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· il procedimento amministrativo connesso al settore specifico

· la conoscenza del quadro normativo di riferimento

· la redazione della documentazione utente e dei relativi manuali.

Progettista

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a cinque anni, comprendente:

· la redazione di specifiche di progettazione, il disegno delle architetture, la conoscenza di modelli per la progettazione di sistemi distribuiti. 

· la conoscenza dei principali tool di analisi e della metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML;

· conoscenza degli standard DICOM, HL7

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi dii programmazione orientati al web;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Analista/Programmatore

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· Esperienza maturata nella specifica posizione non inferiore a tre anni comprendente:

· l'analisi dei requisiti utente;

· la redazione di analisi funzionali con metodologia UML;

· il disegno delle basi dati in ambiente tradizionale e relazionale;

· la progettazione di applicazioni in architettura web e Object-Oriented, basate su DBMS relazionale e utilizzo del linguaggio XML;

· la conoscenza delle caratteristiche dei principali linguaggi di programmazione;

· le conoscenze di metodologie di valutazione del software;

· le tecniche di test e collaudo di procedure complesse;

· la redazione della documentazione di utente e dei relativi manuali.

Programmatore web

· Laurea o diploma ad indirizzo tecnico-scientifico;

· Conoscenza della lingua inglese a livello di lettura della documentazione tecnica;

· L’esperienza maturata nella specifica posizione, non inferiore a tre anni, comprendente:

· la conoscenza della metodologia di analisi UML;

· la conoscenza delle tecniche di programmazione web ed object-oriented, basate su DBMS relazionali e sull’utilizzo del linguaggio XML;

· la conoscenza delle tecniche e gli strumenti di PKI;

· la conoscenza dei principali linguaggi di programmazione web oriented;

· la conoscenza sulle tematiche inerenti l’usabilità ed accessibilità dei sistemi web secondo le specifiche emanate dal W3C (www.w3.org/WAI).

Database administrator

· Laurea o diploma in discipline scientifiche;

· L’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore dell’amministrazione dei DB prevede:

· La conoscenza e la capacità di progettare un database relazionale;

· La conoscenza dei principali tools di disegno dei database relazionali;

· Conoscenza del linguaggio SQL;

· Conoscenza dei sistemi operativi Unix, Microsoft, Linux;

· Capacità di eseguire la manutenzione del db di sviluppo, pre-produzione e produzione;

Formatore

· Laurea o diploma in discipline scientifiche;

· L’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore della formazione prevede:

· La conoscenza delle tecniche di formazione e di comunicazione, anche mediante l’uso di strumenti FAD

· La capacità di utilizzo del software di base e di ambiente lato client

· La redazione della documentazione utente e dei relativi manuali.

8 Piano di formazione

Il piano di formazione nell’ambito della fornitura deve prevedere l’erogazione di attività didattiche basate sui tradizionali corsi in aula, con l’ausilio di materiali didattici che, consegnati ai corsisti all’inizio di ogni attività, costituiranno un valido supporto e documentazione di riferimento per la materia trattata. 

Oltre a ciò, i corsi dovranno essere forniti anche su piattaforma FAD messa a disposizione della Regione Basilicata nonché attraverso la produzione di materiale audiovisivo (filmati in streeming, webcast, cd, ecc..) riguardante i corsi erogati. 

Per l’organizzazione puntuale della formazione e per la stesura del Piano di Formazione, la DA dovrà rapportarsi con il CRC Basilicata. Il CRC fornirà tutte le indicazioni necessarie per l’organizzazione dei corsi, la logistica ed i tempi, rapportandosi con tutti gli enti locali partecipanti al progetto.

I corsi si terranno tenendo presente la suddivisione territoriale anche in funzione delle suddivisioni territoriali già avvenute in ambito CRC.

I corsi avranno un orientamento prevalentemente pratico e largo spazio sarà lasciato alle esercitazioni, che saranno preparate dal docente sulla base di casi reali e vedranno la partecipazione diretta degli allievi.

L’obiettivo del piano di formazione è quello di definire e divulgare gli aspetti funzionali, metodologici e tecnologici che sono alla base di questo progetto.

Il piano di formazione sarà parte integrante del POD. Si ipotizzano di seguito, a titolo esemplificativo, una possibile strutturazione dei  moduli formativi che la DA dovrà predisporre.

1° Modulo (Rivolto ai MMG – chi usufruisce del servizio-)

I temi trattati riguarderanno principalmente: 

· utilizzo della smart card per l’estrazione dei referti firmati digitalmente 

· gestione dei dati clinici del paziente all’interno della procedura “BASMED” 

Per tale modulo la DA dovrà prevedere almeno 20 giornate di formazione

2° Modulo (Rivolto ai responsabili e operatori delle strutture sanitarie coinvolte nel progetto – chi eroga il servizio-)

I temi trattati riguarderanno principalmente: 

· utilizzo della smart card per la firma dei referti 

· gestione DB-Referti 

Per tale modulo la DA dovrà prevedere almeno 20 giornate di formazione


[image: image4.png][image: image5.png]‘government



_1125127415.bin

